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ONIA Bergamasco sta a Irène Némir-
ovsky come un’attrice sta a un perso-
naggio letterario-artistico dirompen-

te e infelice che, in altra epoca, in altra 
età, in altra condizione storica e sociale, è 
(un po’, molto, tantissimo) il ritratto di sé. 
Verrebbe da dire questo, innanzi tutto, an-
nunciando da venerdì 22 al teatro Vascel-
lo *M CBMMP, racconto di scena ideato e inter-
pretato  dalla  Bergamasco,  liberamente  
ispirato a “Il ballo” del 1930 della Némirov-
sky,  scrittrice  ucraina  scomparsa  nel  
1942 ad Auschwitz, tardivamente scoper-
ta in Italia. Verrebbe cioè da parlare, da 
un lato, della leggerezza rigorosa della no-
stra teatrante odierna, una che s’è diplo-
mata al Conservatorio e che ha coltivato 
un’attività  concertistica  come pianista,  
che ha all’attivo una partnership con Car-
melo Bene nel recital leopardiano 7PDF�
EFJ�DBOUJ, che s’è confrontata con Strehler 
nel 'BVTU�* e ** e in "SMFDDIJOP TFSWJUPSF�EJ�
EVF�QBESPOJ, con Glauco Mauri (3JDDBS�
EP�***), con Theodorus Terzopoulos ("OUJ�
HPOF),  con  Massimo  Castri  (per  Mari-
vaux, Euripide, Goldoni), una che porta 
da anni in palcoscenico Anna Karenina 

con regia di Giuseppe 
Bertolucci e riscrittu-
ra di Emanuele Tre-
vi.  Ecco,  diciamo  
che questa sua voca-
zione a dar corpo a 
imprese  lucide  co-
me  diamanti,  
struggenti di pas-
sione  profonda,  
vibranti di uma-
nità  intellet-
tuale, in più 
sensi  in-
tercetta 
la para-
bola bre-
ve ma for-
te  della  

Némirovsky, di cui la Bergamasco ama il li-
bro -B�WJUB�EJ�$FDIPW, un Cechov morto 
quando l’autrice russa nacque. E romanzo 
breve o racconto lungo che sia, il suo *M�CBM�
MP è un compendio lirico, è la storia di un ri-
specchiamento crudele ed emozionante, 
è un piccolo capolavoro che per primo, con 
la voce dell’attrice, ha dato luogo a un au-
diolibro della Emons, per poi far pensare a 
uno spettacolo, questo.

C’è dentro il rapporto tra una genitrice 
egoista e ambiziosa, Rosine, e una figlia 
adolescente messa da parte e umiliata, 
Antoinette. La forma è quella di un mono-
logo che ritrae un conflitto. La madre 
giunge a un livello estremo di mancanza 
d’amore e di rispetto, organizza in casa 
uno sfarzoso ballo di marca piccolo bor-
ghese, ed esclude del tutto la figlia quat-
tordicenne, dando luogo a una vendetta 
di quest’ultima. Eppure nel contrasto in-
sanabile c’è un retroscena di specularità, 

come se ognuna delle due avesse bisogno 
di riflettersi, anche se al contrario, nell’al-
tra. E qui resta solo da scegliere se sinto-
nizzarsi sull’onda delle più tonalità di un a 
solo  di  donne  bergmaniane,  strindber-
ghiane, ortesiane. 
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IRABOLANTE viaggio sonoro alla ricerca di un 
cosmopolitismo degli strumenti e delle musiche 
Caracas, progetto di Valerio Corzani e Stefano 

Saletti, prende corpo questa sera al Parco della Musica. 
Tappa di partenza il Mediterraneo con alcuni strumenti 
simbolo come oud, bouzouki, tamorra e poi 
circumnavigazione del globo con lo sguardo rivolto al 
meticciato sonoro e ad altre possibili alchimie ritmiche. 
Come il reggae e i Caraibi per incrociare soluzioni nuove 
e, aggiungendo dosi di elettronica, scomodare altri 

bacini come il deserto Tuareg e la Turchia sufi, le Hawaii 
e il Sudamerica. Un progetto world-reggae che 
coinvolgerà oltre a Corzani e Saletti, autori e arrangiatori 
del progetto, Nando Citarella (voce, marranzano), Erica 
Scherl (violino), Eugenio Saletti (chitarra, voce), Filippo 
Schininà (batteria), Sergio Vitale (tromba).
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DIRETTORE

REGIA

nuovo allestimento

teatro costanzi data ore turno

prima 
rappresentazione

ven gennaio 20.00 A

repliche sab 18.00 d
dom 16.30 e
mar 20.00 b
mer 20.00 c
gio 20.00 f
ven 20.00

ven febbraio 20.00

ven 20.00

anteprima
giovani
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La Cenerentola

Rossini
a roma
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